
COMUNICATO STAMPA 

Montecatini rimette l’acqua al centro: il 27 marzo una giornata internazionale tra 

patrimonio, giovani e futuro 

L’acqua non è solo una risorsa: è identità, economia, salute, futuro. Da qui parte la giornata che 

Montecatini Terme dedica alla Giornata Mondiale dell’Acqua 2026, quest’anno focalizzata sul 

tema “Water and Gender”. L’appuntamento è fissato per il 27 marzo alle ore 9.00 presso la Sala 

Portoghesi del Tettuccio, nel cuore simbolico della città termale. 

Montecatini, parte del sito UNESCO “The Great Spa Towns of Europe”, non è una cornice casuale: 

è uno dei luoghi in cui il rapporto tra acqua e comunità si è trasformato nei secoli in cultura, cura e 

sviluppo. Oggi, però, quella stessa relazione va ripensata alla luce delle sfide climatiche, sociali e 

generazionali. 

«Montecatini Terme è una città che deve la propria identità all’acqua – afferma il Sindaco Claudio 

Del Rosso –. Ospitare una giornata di riflessione di respiro internazionale su questo tema significa 

riaffermare il valore del nostro patrimonio termale e il nostro impegno verso una gestione sostenibile, 

capace di coniugare tutela, sviluppo e benessere delle comunità. In un momento storico segnato da 

profondi cambiamenti climatici, il ruolo delle città termali può diventare un riferimento per modelli 

innovativi di governance dell’acqua». 

La giornata metterà allo stesso tavolo istituzioni, alti rappresentanti UNESCO, mondo della ricerca e 

territorio, per affrontare una domanda concreta: come si governa oggi l’acqua nei luoghi di 

patrimonio? E soprattutto: chi se ne prenderà cura domani? La risposta passa dai giovani. Non a 

caso, uno dei momenti centrali sarà il lancio della Carta di Montecatini sull’Acqua e l’avvio locale 

del GSTE Youth Forum, pensati per coinvolgere direttamente le nuove generazioni. 

«Questa giornata rappresenta anche un investimento sul futuro – sottolinea la Vicesindaca Beatrice 

Chelli –. Il coinvolgimento dei giovani è un passaggio fondamentale per costruire una nuova 

consapevolezza sul valore dell’acqua e del patrimonio. Le nuove generazioni sono chiamate a 

diventare protagoniste attive nella tutela e nella comunicazione del nostro patrimonio termale». 

Dalla gestione dell’acqua nei siti UNESCO alla ricerca scientifica sulle acque termali, fino ai 

linguaggi con cui raccontare il patrimonio oggi, la giornata si propone come uno spazio di confronto 

reale, operativo e orientato a risultati.  Montecatini prova così a fare quello che le città UNESCO 

sono chiamate a fare sempre più spesso: non limitarsi a conservare, ma guidare il cambiamento. 

 


